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Vmre il bèi detto fk&l Ffloft* 
fo , che interrogato p4l fòffe i{ 
maggior Tiranno dei Mondo ? 
%lfpofe » JJ Vfan^d . Sentén^^ 
che ptu eh' in qualfijia cofa fi^e^ 
vifca nella Comica , lacuale più d' qgn al tra 
urte , ( fi non n eccettui la Medicina / che^ 
come dice Tlinio ; Qaotidie nìutatur ) ha 
patito , e patifce ad ogni poco nfaria^ioni , co- 

S 2 me 



, ..pigitizci 



-oogle 



Me avverai in più mcfì m.^ . . * • 
turato > e panicolarment e leggendo 
Hi ,e 'l Xulengerò'. 

Ed in <verità certa c yfk mi pare , chi lio- 
lejfein oggi t'apprefentare , non dirò Uh Opera 
d AnHofane de i Greci , o uni ^^ Te\ enno ^ ' 
e di T lauto de f Èatini { cheeh^'' Mglon^ 
d: ejfer recitate al Topolo %omAr.') ^i^ì) ons/Kr 
degli Bejì 2)'/)j ma per parlare de ^^'f°H^' 
liani a noi più q;icini , cioè a dire oltre^i- Opt'' j 
re dell' Arioiìo , // ''Rs^S^aX^o del Volc^c^ 

' Sciocco del Caporali } V Amorofo [degno *Mji 
'Bracciolini ; // Oehfo del Chicco d' Adria CSr>. ' 

■ certa cofa , dico , mi p ite eh? quantunque dt . 

. AutoYi fi celebri , an^ che dilmo fojfero tedi» - 
fef" apportarne . ^ - 

. Tanto , Lettor nfi<>:m0lteruolè f può (fpprqfO 
'VMominiil CóBùme , Compi acetati però dt 
fcemarmi deÌ:ytafimg,; je:ip hq3)oluto lot 
mi nel prefènte 'Dram.a.a.queiffi Tiranno , 
fecondando è" nella ' m^t'eria .^ e nella fòrmo^ 

• q nello che ficofluìnà módérnaìpenfé n? i più ce- 
Uhi Teatri Ut alia \, ( pir.nm djt d[ Europa ) 

•- •■ •• piti 
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<6 ^ ^^^^^^^ ^ :^ ^li ]fhrlttì a 
Arlfiotcì^ y i quali tome egli Bejfo confefs^ 
a^ajiti it Apdlù fono pMre óJfér.Hà^oni ,s non^ 
mai regole y ne precetti ^ 
t Voglio 1 ben con tale ouafionà fregarti 04, 
credere yche le parole Fato yVeitÀ y^D^ino^ci 
fono ancoir effe cojlumi di Toejia y non fenti-* 
menti dì Religione y ed a confderaretutt^E, 
èfpre(fioni fatte da i 7etfimaggi della Fàvola y 
tome proferite da Etnici y. e, non comeMttatej 
da UH Catt/dfcù ^ qual d^ejfere tom profeffo, . . 

Con queiia /Mcorà Merigo a prender unfi mi fi 
dejideratijfma congiuntura ^ quale è non m^no: 
Wi fuppUcaftydicomfaJp^ dejiderartt^ 
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TORI A. 

Arco Aurelio Imperatore di 
Roma , fuccefle ad Antonino 
Pio Ebbe nel tempo^ ^iel 

^ , GoVerno importanti , varie'v 

e penpololiilime guerre^ . 
Comodo Antonino innamorato di Mar- 
zia di genio empio , e lafcivo fu fuo Fi- 

di Faufìina Moglie di lui . IrO» 
fine moiri, niia prima *di morire quefto 
Cefare dichiarò Cefare il Figlio . • 
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MARCO AVRELIO Jnn^c? ai;or di Ro^ 

ma: . 

COMODO ANTONINO' ftii>Tigb<>. - 

ELIO PERTINACE. , > , gran Cp.niV 
7 glicf o. di. volg^af con- 

.dizione i i t^ v^.V/.' 
CLAVDIA Figlia d: EliQ , 
MARZIA Amamcd: AfKonim) .' * 
DOMIZIP.- • . Ssgreta^rio di (^e^i;^ : . ; 
GILO Servo 
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Qahinettfk eon '^^ontrt* 

Sala rjM Ctknne , 

CamfTi^ di Specchi ^ 
QdlerU con Tcrra^n^ l 

Camera con Colonne ^ 

Galleria con ceduta di Ccrchiahi J 

• : - 



La Scena Sfinge ia &Qpa « 
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Omizio ppencti ; Tofio al magglor^ucc ^ 
Dico a Corneliand ; i 'T £ 
Porta quel foglio i Digli >-^/ 1 y . 
Ch' all' Vogarica Sesie ^ . 
Da Vandali iSgdm jmm^tineote , 
Vada eoo I* arni n ti- rbt/>*iP*ii^ 

Appoggiò C!: -i 

D' un' vuom sì prode al braccio j. ed all' ingegno 
onor liei piio coim»i»t . . H i. .r^v, 
E la Cprùna j^«»l &igtio.i ?^?^'rù- f^^..i <TÌ v.. ^ 
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OCefare j colà trafitto efaogue 
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Giace 
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Giace Cornsliano . 'V 
9IÌ'4>-. CorndkfiO ! Stelle chi !• uccife ì -^^-^ 
Gfh Sire.-. r.. ' : • 

^«r. Dt chi 1* occife * - ' i 

6ilo fìx.,., 

Aiar.Chi uccife ' - ^ 
' Del gran Aforte I^ino 
La prima forzai Di ? predo ? ?' 

.$C B KA l!« R Z A 
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Tuo Regal Figlio d' empio f CiTQ iKmaWlv ' ' 
O Cefare , o-Moiìairca , 1 i^nji 6.101 jg ; 
Cornclùno uccife^ rjiìt^aV r:^- t*' 

£^ Axpicft'ufci reali . ii 1.: . i. o i. >. ^ 

Il Popolo Romano : ZZ'-W-A 

c 'I^tto^ raccolm ^birrj mj/'v.j \ ; 
Jl/4rr. Il Popolo ! che vvióìtì ' j ^ ..:o J 

l/w O nuovo Augufto , c ai Regflo . . i 
Augufto Tiglio vn fucceffor più degna J 
Dch4aio;Sjgnai^i. Signore 5 :r'' 
Comanda al Prence il Popolo , che frecne^ 
Serua a) comimip il Frjagpe /e racobsù* 
Pretto ; rifolui . Crcf<:c 
Della Plebe il bisbigliò., • \ . '? % 
it faOi irrc^MaWc il gciti^ . . .-^ 

* • ^ " - Do» 
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,rflt<<ir^. Domi2io;TUi«aritca: ]: u Z 

Cb' efaudice lofto 

Le fuppliche faranno, • > . fitte Domi^»^ 
MIU I^uoce il pcDfar quando emergeote à U daooa « 
4ft/4rr. Di Mirra al morco Duce 

Alzifi Pira cccclfa . ^^Z ^\ / ^ - T ^ 



£iio : Tu qui a momenti 
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Scorta .Claudia tua Figlia.; 
f /i« De 1 due l' vuom faggià al miaorjmai jì' a^glia • 

G £ N A AJl T A i . 

Clel , che dai Figli a i mortali ., 
E alia prole T iriiùA8pi|%l|ì^ c^". 
O dà figli al Padre eguah % > 
* , p «andare air vuòmoi Figli. 
Se dai Figli a* txsohàBmnk ^ - . . - r/ i i 



* ,»■•»» 



o ^ 1 

Tu mal' opri incontro a i voti ^ .tì:.w.> 
Tuo favor più coflo c dikaadw. : .1 
Danno è fiirar dièsuotxUai^^irj < f<>o (;'i 
Nuoce ^ roe , nuoce a Hai» .lì wo*^ 

Il Figlio difiaaB^*X- J3:)< i. • • . j 

|4uroi , che grazia fawl. . :>l < ^ 1 '>^:ir: J 

Qrasia tùaiuM ^ cit^ioiavorrè^uefio • o 
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' Torttd%lhcon CUHÌU y 

CU. Tf Ccomi 0 Sire a te> . ^ . 

JD Adoro • • . , ^ 
'-^-drc. Sorgete i è Claudia { ' 

£/ml Suddiu at' cuoi cenni J 
Olà . Seggi recate . 
eia. Adorail Regio Impera: . / • 
A cui '1 mio cor fincero r . 

Confacro ^ e la^ mia fe ^ - 
Marc. Elio fcdetc • 

Elio Ed io ? . ' ' . '.M. • . * . ' V 
-^4rr. Sedete qui ; qui Claudia - i v > 

C/4, Vbbidirò alla legge . 

Marc. Modefla è si., eh' il faflo.altrui corregge Ì4 fi 
Grand' Elio ; Il noftro Figlio , 
Perchè il natal , che noit da aderto all' VUOmci 
Coflituillo Erede ■''ii\ajrA i .^r/ 'm-.h - 
; Dell' Italico Impero jj- ; -i^vli : 
E' feroce , indomabile , ed altero l 
Son frequenti 1' accuTe , *ih'\ ^ • 
Numerofi i delitti , e con ragionei . : 
Chiede Roma fdegnata ; 
O nuouo Apgufto ^ o al Regno , : \ 
D* Augufto Figlio un Succcflòr più degno» - 

Elio Signor ; Prima che Padre 

Tu nafcefli Monarca i è il Popol prima ^ 
Ch' lì Principe a te Figlio • 

. Sempre, 



T-'H . . -7 

• M^Yc. Sempre if Elio è il parlar faiio coa%lio l y 
Voi fin dal^iso giorno ^ - . 1. 

Che vi fe biondo all' ultimo che imbianca / ' 
Con noflra inuidia al vofiro capo il crine ^ C 
Onorato per Y opre , 
Per tante imprefe illuftre » ed efemplare 
Per Teano ^ per configlio j e per ?atore < 

^ Sempre del Ciel ftomano 

Fofte doppo di noi l' Aiira maggiore • ^ . 
Elio Troppo o Signor . . . • . . - • . i .1 
^4r^. Lasciate che la k>de ' : 

Efca y ma fenza velie ; che non cerca 
Ornanunto verun ^nando il.So^getfiO 

I Onora chi la lode uteflc 9 e Tpiega » • , 

I Lllo In /ino a terra il cor umil li piega . * ' 

I Mayc. Voi rcndcftc foggetti 

I Cimbri al nollro Impero ; - . 
Debcllafte il Germano ; < . ^ , 
Vincefte il Parto ^ il fiauvo » c U JiàOXM^l - 
Di vek tridiifiRe 

Dì predati Vef&lli y e di milP altre - . 

Spoglie , Bandiere , ed Armi 

Già carco è il Tempio ^ eil Ca«f>idogli0 onnffo J 

£/w Viofe il nome d* Augufto . ^ 

^4rr. Infin Publio Qiiintilio ^ . ^ 

Primo de' vofiri Figli a pr4 di Roota 

Sacrificafte in guerra 
' Ù*. Cefare i Incolpo il Cielo é U Natura ^ ' 

Che a veftir moile góaÉa ^ * 

Me deftinaro • Oppongo a ijucila legge 

Che vieta impugnar 1' Atta 

A man che torce il fufo ; 

A ? Ma 
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Ma 6 Minto a^vrò ( cb4 QQii ae s&£|Ki 

La voloaci del Nuim ) ^* 

Se avrò MdriMi j «neh' io > ^ 

Dyà Gucrdqd>i JGloma ; 

Anch' io darò • ^Murt. ^«nii ^ 

ESoIoiii alia Regia , 

£ Marci al cajof o . e.Rcgi 

Alla MMna MooaneUa ìamui » 

Ch' or mia Spok ti Ùi&^O p € mia lieina # 

C/4. Vna vii fcrua? • • . . » 

jsi^ Agndo?.. . n 

^4r^. Ingiuriate - ^ ' 

Gol &vcétow»él wikOiiM^ta « 

agtfi Vfflilio . :^t- 

L' Anima al B^gifi ttQOO« 
CU. Ila gran legge 1 « 

Suddita Oli €OìiImi%^. 
JMSirr. Inchineranno 

I tuoi cenai foyrani # v : / 

PggiiMia;arÌ9aFopoloi&»iatit 2' . 
Delle Spofc di Ce(arc agli alberghi 
Andrai col Genitore é. inqudta guif^ . 
. Toglie caino oMifigii# . / 

La tirannide al Regno , fi Regno al Pj^it • 
Se il Figlio è T iranico 
llF^dic4ttJLé ; ' 
Non freni 1' amore. 
Qtiel giofta rigore • 
Che vuol « eh' alV iug^onti 
Si neghi merce . 

^iif^&& 

SCE- 
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1^ Eh Claudia pcrcliè indU 



rifo ia fiero duol ca^gi a im nmaenio 2 
C/4. D' Antonino pauento « ». . 

Modeflia 9 corcc/Ia ^ ten^o^ CcXagiona 

VÌQ<;Qn r alme più fcai»re.. • 

Tn^ol Aiperboadopra * 

Maniera j ed arte ^4oue 

Merta lode fecondi ' • . • ^ 

L'oprtddgw»9 eil iaiiró{Mr prtl4^ ^ 

Correggi dolcemente • 

OdiiUuodir^ismia^Ìpoiidi, €d4^ W 
Ma in «ttliiiiqiir acw 
Non ii fcordi giamai d' iUin « *. : 
CU^ Farò quanto iun pevcDcfié 

jDi far gl« AébiMmMil MiM \ 
Bifpondece inique ftelte^^ ' * < 
Che v ha fatto U&fio mi» i 
A alle fin dtffci #f nhella 
Minor lenno ^ e più txelJc^za 

Meme vafia » c|mif> imbelle 
; . J ìo c te fag W yC grasieioir 

J^^9ndae&c> 



■ \ 



• • lo* 



♦ l 



I * 



A 4 SCE- 



' S CJl N-A « B T T 1 M A 

■ ■ ■ 

Sala cca .Colonne * 

MAfwa. 
Vita 9 cor mio ^ < ' l 
Da quella mano \^ 
Gola crafitio al ruolo ' ( 
Cadde Corneliano * \ 
MsrrXihuQ:^ pena al delitto • . 

bfe* MAri affetti ofimiittòr co^ 
s Non più del mio gran Padre 

Ecciterà lo fdegno ad eflcr' empio T 
. ^4r;c.SìadgaftigoddruiiaaiU altri cAn^ 

jitif. Per te dolce mio ben , quando fia d* uopo , 
Al Mondo 9 al Cielo. » iagii Vuomini , agli Dei 
Porterò guerra 9 e morte j e di colui t 
eh* oferà fol di Marzia 
Oltraggiar il bel nome $ 
Fin fu 1* aitar dei Tempio , 
Foffe Cefare ftefso , io farò fccmpio J 

Aiéirz.. Tu fei Re di qued' akoa • ; / 

jit^. Tu reggi i miei penfieri ; e uagiornD ancora 
Meco fui Rom<in soglio 
Sarai Oiua , e Reina in Campidoglio • 

Mdrz. Per te fol vino » e fpiro « 

e^A/r. Sempre ^i te farò • 

yl^^rz. S' aitra non amerai $ 

^4rf, Se fida mi farai f 
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Métrii Tè foto anima mia ) . .^.^ . 
^it, T5 foja o amato bene ) 

SCENA OTTAVA 

♦ 

Gilo 9 e DomixJofrenoUJi v4nnù dd Antonino j e intatta 
^utfié Scena DomkM impurda m/U M»m • 

A NtoniflO.^ 
Th. AotonìiioJ 
Ant. DOmìzio • 

Il Genitore • • • 

^rfrz.. Augufto . . . 
\ jìnt. Di Corneliano . T ; 
' ^«ric^Dell' uccifo Rontano . . 

J CtadiceJ 

i)». Inferocita 

Freme di fdcgno l 
Gih Siano a mal partito l 
Marra ' 

C</# v^omro Antonino iauoca 
Quanti f«4|0ri ac^cfi 

Stringe nel Ciel dell'Aquila Par tiglio * 
Marz.. £' indegno di tal Figlio • ... 

L'^età S'incolpi oc ck a oiolt' anni è gmato . 

Gito E non ci pcafi ?. ^ . ' ' 

Punto • 
po. Mormora tutta Roma 9 

I Confoii ^ c il knaco , al piè d' Au£uÌIo 
:: Por. 
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Portar 1' a«oi% • ; - 

a ilo Rictei lii/e 
La Pkhc r 
Col ferro , e COD ]a voce 
Vuol nuovo Augufto , o al Regno ^ 
D' Aii^piAo Figlia ao &iC09fiar piU degoa^ 
*ifih Oraci penferà ds/e i \ 

Afarz.Ahi Prence . \r 

^nt. E' pazzo il voJgo , ed all' iaùam ^ \ 
lì Airor va^ongiuaeo . 

aio E non ci pentì ì . . , ^ .i, 

£lio gran configlìero a fe émaum 

Ccfare conckir fece . . • • 

Claudia la-E^igUa • * . , 
/*ir^/CiatKfia l 

Giio Si . 

Afarz.. Perchè ? 

&Uù £gli vi pMifa a fe Mfit 

yinc. Claudiià c vaga Fanciulla • 

^1/(0 B tiòn cii|)eofi ì ...... 

i^. £ perchè nuovi Prenci ^^niiovilUSi - - • 
'Abbia il Fopol JRLoiMMi ' ' ; ' ' * 
La fceiie per fua SpoAi • *^ 

J>o. £ cosi toglie 



• » » 

\ t » ' 



SC£N A noti A 
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^ Il Regno al Figlio , e al Regno ' ' . 
; .^Ufriacipe iranno. 

GiU S' ara penrarci tgli non irudl fito iWf9. é^/i 

Mar^. Domizio , Gllo ^ e vero f 
aia iinco troppo. 
AiMtz. Anmnino ' • ^ 

Più non e Prence ? . l . . • 
Do. Kò.i 

jWj^^ ^ dell' orlK LaOM 

Eì non farà Monarca ? - ' 
.^f. son* i^kotonino , fono il PreMC é^tOflO 

. ' ; ^Dcl Re Latino il Figlio j » - '5 • : . . 
Io nacqui al Rooiaii ^dglijgt.^ 
Io reggerò V impero > 0£kiptBi^§imk^ 
Caderà tm!P|44IP ^ : i ' ^ ' * 

^ Augnilo > Roma > i ConA>lj^ e 
Claudia ver qfxi Cca vieoe^» . 
La Ottona AugMOa Ir . i;!. ^' 

Murx^ Dei qiial eiglio 

Porrò mmiiki " • > » 

Al Principe è vicina • .1 
Gèi0 Afiftja#^44i^iMi9Mi4Ì.ReuM ; 



JÌntom90 4 CUudh f mentre viene con Elia ^ ÙmdzjQ | 



COI pfb divoro o/Tequio , e rii^rente 
La «uoua ÀUftUlta iociuaa ^ ' 

Queli 
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cu. Quefti chi è ? - • 
£/i^ Ancooioo 
<S4. lì Prenoti • 

E/h Ed'cffo. 

Ci4. ( Quanto i vago ) coprite l 

jint. Vbbidieo2a t feraitucc » e fede ^ 

Al tuo fovrano Impero 

Prometto , o Regal Donna ^ e dal tuo cenno 

Legge avrà il mio ftTpiro • ^ 
CU. Padre che dici ? 
Eli» Stupido l' ammiro • 
CAI. Al Cielo » alla booMite o$ 

Del mio Signor y di Cefare ^ inalearmi v 

Piacque a tal grado • - . 

Come a Cefare Figlio ^ e come Breace 

Voi riconofco j Sono 

Io di Cefare Spofa^ 

X)i voi Matrigna i avrete - « 

Da me quanto -è cooceflo 

Senza offefa degli altri » affcttùofa 

Sarò di voftre voglie 

Quanto effer può Madre » keina j e Moglie • 
iirf»;. Grand' Elio i abballo i lumi 

All' alteauea^ ^^gg^^ ^ ciii ri%lea<ti 

Qua] Deità del Tempio • 
mìo Figlia che dici ? 
CU. £ dì modeftia efempio 
Elio Dell' Italico Prence adoro il merlb • 
CU. Sino chi vien dal Prence 

Nofiri favori avrà . 
Marx.. Ma fai Trono colei non cederà . ^ 

Voi dufì^ue.o ccceifa Claudia ^ 

Siete 
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Siete Moglie ?.. . 9 * '^J rir ' > 
CU. Ad Augufto . > 0.4^1 1^*^; 

-4^«f. Voi della Spofa il Padre > ' viV" / 
£//(^ Io dcflo . * ^* • 

^""^^ E voi t > a ' : 

Darete Prenci al Regno J 
Monarchi al Roman Soglio 
C/4. Quél che ià fu vuole il gran Nume io voglio 
Mar:(.ì>io[ì sederà l' indegna in Campidoglio . 
^nt. E\io vorrei. . . .N.r «i 

Elio A che feruir degg' io ?. . . .. . 

^nt. Sol per pochi momenti ' 
Favellar mi fi doni , . 
Alla Real Matrigna • 
Elio Io mi ritiro,.. 
X>o^^ Io parto . 
; Marz. Noi qui fermiamo il paffo l 
Elio Egli prudente d4 fc 

Mutò genio , e coftumc 
CU. Di que' begi' occhi oh come abbaglia il Iiim 
^nt. Signora Claudia . 
CU. Pur dicp^a mje? Da Claudia 

Antonino che chiede ? 
Ant. Sapete che fon* io 

Del gran Ccfare il Figlio ? . ^ 

CU. Lofo . 

^/rr. Sapete che di Roma 

Prence io nacqui agli Sgcttri? ' * 
CU. Queft' ancora . 
jim. E fapete 

Ch' il Cielo , c la Natura , '•^ 
3Qcl gr4[id' Italo Soglio 



14 

Me deftiiuiro Erede ? 
CU. Lo fo pur «oco } Al feto chi contrtfla I 
^ift. t-wceipi eh' iJ fapptei f tàmor ktM , fW*» 

S G fi N A D £ C I M Av 



Laudià . ^ 
ci^« V/ Gran Padre 
^/'« iimiice5'cbeMdìffe/ 

<?/4 Aflai djuerfo 

Pa quel cbe piansi apparse » \ 

£ rigido , c feroce • • - ; 

Parti da noe con minacciofa imagò i ' * . 

Ma nel rigor più 4aiat>iic » « pw v4|^ 
4CI»« ^eco vieni » * ) * ' 

E fei mio cor fi vile • * - ' « ^ T: - - 

B più cbe femminile 
A un labro derif&r pòrgi i tuòt vezsii 
Che farei fc «ridi ilHiMBè; - ^ 

Se fpre^aca amo cosi y 

Penerei ^ — - — 

^Piangete! 

I^i/pcf ata f e notte , e dl\ 

^e^Uei^fi, 
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Métrz.. < onfido 

Spero inalzar iu k^aqmleg fg^T^ 
{^on mea di t&^che fqalora, ' 
f Fingi amar i| Principe t clic^fejirr^- , ! j 

DoroÌ2Ìo è fcaltro Aai^«e . • * ^ 

Appunto • Cik>ra^»<M4eaij«WM 
Ei finch' diJPrejQce io p^rio, .:ucf; - 
Tien bade le pupille , ; : ' ; , : i 
Licenza alcuna al guardo non cpncedir ; 
E del cor fiouilaodo . ^ ^ * ^ 

L' amorofa catena • . j 

Se parla teco ^egli ti gi«MKfal^^fl#b* *i j 
t^firft» Chi ben' an^a cosi fa . . .m . : 

Cela il duolo , e cqy^r^ ii, £pC9^V 
Così acguitta a poco.^fiMa - s 
. > Ciò'^ibe vttQl.diiìia beltà . 

5,C E N A. D V E C iUi. A, 

Antonino , ingrato Figlio 
! DiiiH^ v«^^l accorci gii ansi-. 
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Dall' at^òfise t e dagli tffanol ì\ 
La mia pace ha cnn» efiglto ^ 

O Antonino &c. 
Scruì • Dominio a noi qui venga • O quanto 
Compagna à la fciagura al Regio macico • 

A D£C1M AT JiJlZA 



S 



Ire ; Antonino il Prenq: 
Brama inchinarti • 
/I/4r^. Si trattenga * Abbiamo V 

Dalla Sarmazia , e d^l' Iberia or' ora 
Giunti novelli fogli • ' ^ . . v 

Leggi • ' .J.:./ . 

M^^* Degnamente 

. C oftui<ieUa tomaiMi * . 

Nel governo rifiede • ^ • 

fafTMmnt correndo GiU p 

Clio Sire $ Antonino • • * 
JUéir€. Si trattenga • Leg^t 

Do» E U pace , e Ufode • " ^ 

to Sneeo éud^e violar frMwk f 
CbkdaerMftemutlm^ 
£ ri/frh^er h/f4x,h . ♦ . 
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^ S C E N A D E C I M A Q Y A R t\ 



'Jl/4r^. 1^ He volete ? \ 
jlm. A Cerare 9 al Mooarca > al Q0ii«>ré 

Per le novelle nozze 

Reco il douuto ufiaio » .1^ ^ 

:^4r4.Aliro volete? 
jlm^ t. perchè il Trono Augufto : ^ 
, i^bbia Freaci , e Moaarclii . ^ 

Di Prole oatnerora 

Porto i felici auguri ^ ^ ... 

;3/4iir^. A Uro volete ? 

A i talami Luana 

Le notti fortunate 

D' Alcide apprei^i ali' alu coppia l - - *. i 

Ma quefto Scettro > quello : ^ 

Lauro » quai' oeiofa.. - . .l. 
Qui balenar vegg' io ; 
Splenderà fol fu quefla fronte ; Addio 
^4r^«^omi2Ìo parti , 



• • », 



- • > < 

» r 



SCENA DEClMA àV I NT A 

• . ■ ' i • - • 

A VreliO l . C : :*! ^ • 

E voi perfiile Stelle a Stelle / . 

Ma neir oprar dell' vuomo 

JChe p4i«e.teAnQie>&«Ue ? — , 

. . ; ; ' "-B \ Efpo-: 



CJ A Et io contro «pici volto?., ' 

Eli» Vattene , piangi , ^ j^rcgt , . . 
fi4. Som»o Regnante 
• JI/4rv.Uvati } Proftratt 

La Deità di Roma t • 
Eli* Via di « 

CA*. AntOQÌfM» • « ^ • 

^4rr. Indegno . 

C/4. S' atiq4 d'ira ,e fiuorcL 
Contro din^« 

Elio Sigqó^^ 
il/ftrr. Elio che fai ? 

EH» Foichè inutile , e fianco onai im £im 

$otto r incarco de i configli , rendi - • • • 
A i tranquilli rìpofì. 

L' aTaup»itf «ift », « no» fi *W 

In guiderdoa di fede efaniniato. . - - 
A piè dei Prence il Configlicr fiienato ^ • 
Méirc. Elio ; Tu coi^ I4 Figlia i»^iko punta 
Sei feUonc al tuo Sire #f i*34»p* iti«ng0, 

Merto di chiara fede' "• •• i . ' • • ' 
Di feUmiia tu pecchi . . P i • 
. Pur fai , che i tuoi configli 

So» ddl' Orbe Latiioo; ^ i ■■■.<.■. * -- 
I cardini più fermi ; * 
Pur féi <hc pere agli urti d«tla gocrf» - 
Per Cittadin nemico « e foraftiero , 
( Se V abbandoni ) Cefare, 0 i* tapcib 

£/i« Chi fogge la cagione ■'■-'■>■ ''■•>■• ■ ' • 
' Di tradì r il foo Rcaon è fellone • • • 

^4n, Lafaacl9 nel periglio è craNteCDto ; ^ 
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f/uK Priauohéilicidiior ìifécI^iM^ Vi i j ^ 
j ^4^. Viv4 cfempio de' vivi il faggio , e •! forte : 
^. Prendi queft'aurco-^fcettroi li (ijcrp aUo^g 
U crÙ2^ circondi ; 

É perchè Claudia " ' - ^ :/£ '-->k 

Kifani il fuo cordoglio < ' * ' -'^ ^^.1 \ 
Ella farà dei di fecondo «) raggio - ^ ^ 
Mìa compagna nel Icn» ^ e ita tìei Soglio : - 

S/i<> Io ? % ' • • .'^ "* • • 1 ^ f ^ 
C/4. Quai foctune . i^r'^ir 3 a 
I -^rf.Cefare tu fci. - J tm: :n 
Da te k giuftc leggi - ^ ^^^"^ : t k 
Abbia il Ro[naiio , ffeliòìttf^fcftrwg 
Elh All' cIM'il foco degli anni , e dell' amore ' 
Rende Antonino , e baldanzofo , e auflace ^ 
\ eia. Antonino 4' Amor fciit« |a face ! 
-*'4rf . Andianne ; Il tuo configlio 

Dia falutc all' Impero , è kfipp al Figlio. 
Elio Servirò tutto é^ / » ^.a^ 

fi' queflo dì rrbppo feren per mè. 
^arc. La Naue d' vn gran Regno , 

Sempre agitata fii , " ; - 
Non pere s' il iNjocciiiero 
Per Ancora hà V iilgegàq / a 
Per guida la virtù . < .r 

Speflo però 1* affonda ^""^ 

1 pianto d€ i y aflaUta #^ , e V onda , 



A i' 



C B N A B SCI M A S E S T il 

• r . . . . • • . ' • f . r. .. 

• .;„•. ^UiuU»f*U^ 

•» • • 

CLau<Iia ; tu d' Aaconioo . 
Del Figliaftro , del Pr<jacc , di Colui , 
Ch* arde pfic altra donna ». 
Sentì amocQfo ardore 

Di che faetta mi ferifii ò Amore « h- 
. ^on tormentarmi \ - , 

O arcicr bambia • 
. . Rompi 1* arco 9 e (^zxn^ Y armi iil. . 
! Deh non. piagarmi 
. Con vn bel labro , eh» è di rubin. ; . . 
* Non toripcijiarnu fi(c«. . , . 

, ^ « , * » »•* • 



• FINE DELL' ATTO PRlMO^ " 
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ATTO SECONDO 

SCENA P R I MA 



'^Antmìno ^ MurzjM , DomiKìo , e Gito 2 ,- 

MAfZia 9 Domijdo , Oilo { 
Io grave affar del grand' Augufto il FigUd 

Chiede voftro coofiglio • . 
Do. Domizìo il tuo fedele . . ; 

Sì accinge a configliar V amor ^ lo fdegoo ; 
jirf/ir. Vdite } nuova Spofa . i 

Cefarc elcffcr 
Gito Bene • . • . /^^'j^^'^'^^A^'yCAt^ 

A Roma egli promette ?;>* ^^^'^ ^^A'^3 

Nuovi Prenci , e Regnanti : ^'■^'^^f^J:?^''^^ 
^4r;^. Sappiamo • 

^»t. Ed ora fuo compagno al Trono 

Elio conduce , e un' vuom del volgo io fono 
Da, Che fcnco mai !. 

; B s ^ Che 
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Mmtz.. Che perfido \ ^' -^ ^ 
aio II fucccffo 

Chiede pender prudente ; 
Do. S' applichi immantinente 

Al gran male il rimedio . 
Mdrt. Et ogni via 

Tronchifi prima che s* inoltri orrendó « 
\AnK Voftro configliò attendo . 
^^r^. lo dirò prima 6 . 

Do. Si ; . , . 

ftirfv^Cheimprovtro^ . 

E'fcmprcnd periglio ? : 

t^enfier di Donna T ottimo cooGglid i 

kJ^éirt. Vccidi Claudia 4 i i 

^n0. Elio vi retta ; 

Do, Vccidi^ ^ f*. .'sA y . 

Elio; 

Vi rcfta Ccfaté ' . , ' : ' ^ . 
Signore 

Di Gilo odi il penfierO ; 
'^nt. Afcòlto } dì . 

aia De i tre fieri tiemici il primo cada 

Vittidaa d' alma priva ; 

Mora il fecondo > e il terzo piàtiod Vivi 
uint, L' intende il fidò fervo • 
Zh. Ah ; d' Antohinò ^ 

Cefàre è il Règal Padre • - ^ - 
u4nt. Egli è un tiranno • , 
^i<r:^. Vn' empio . ..... 

Gr/o Senti ... 

'Du Facciamo . • • .... 



Afcolta • r 7 

I>o. Più cauto ... . ^ 

^4ri. Piii veloce • ^2 

eii;» Piìi ficuro V . . 

Sarà . • • > 
D^. Sarebbe 

^4r^. Antonino • ' --S^ 

viio Affrctuapiè: 

SCEKÀSjECONDÀ ^• 

f. V 

1^ À Antonioò Ghè dUeck i^<«^^ 

AcGofiaced» * . • . 

Dì Ccfarc all' afpetco ; » . . 

Mérf. Q^cA' vuom vedete ? • > • ^ 

Il veggo • 
Mm-c. Vedete P ànii^ $cettf > 

Ch'IvkiMUa deani^ . 

^4r^. Vedete quell* ailoro^^ ' , . 

Che gli circonda il ciilie I 
E 1 Jauro veggo • ' 
^^ir^-. Quelle, 

Son de i Komuà Augufti 
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L' Imperiali iafcgne é 
Ji^t. Le riconofeo • 
M^cChì lor cinge , c foftiene ] 

'Dk legge a Roma ^ e al Mondo l 
iéfn. £ alP ampia terra ^ e al valla mu profondo^ 

M^rc. Elio è quefti • 
^nt. Già *\ veggo • 

Méte. Beo ; miraielo in voltò ; * ^ 

. Già noto è a qucfte luci « 
itóirr. Egli è Celare i / ^ 
«^/if. fieae« 

Marc. Egli è me ftcffo in Roma ; ' 

Sia • i9/4r^. Nei Komano Soglitf 

Meeo darà la legge • 
jint. Ne hò piacer • ' ^ • 
Méirc. Tiene fopra di voi 

Il w mà xd m ^ àUBféiibB^^^ * 
iJ^t. Lo riverifco . AUrc. E tiene 

L' aucoritàxli Padre • V ' 

L'tnclmio; 

tJUarc. Vbbidirece 

In avvenir fuoi eenni'i' 
M' intendete ? ' 

'jlm. Incendo ^ che alla legge ^ 

Di giudo Padre il Figlio non contratta « 
.^Mfi^.PiacemichMntendiattf; unto baila. 

Chi può vuol cosi . ' . 

ficMi^ io quel che 'regge t 
Che a Roofa dò legge * * 
' Son Padre , e Monarca; ' 

£ baili Un ^jui . ^ 

• Chi 'puòatc. V : 
. ^ ■ SCE- 



Digitized by Google 



' SCENA TERZA 

Voi sederete in Soglio 
Col Cerare Lacìao ? 

Elio Cosi fra gli aftri decretò il defiiao ; 
£ VOI comanderete 
- A Roma oitu ? 

Elio Agi' infimi ^ e a i fublimì l 
, ^nt. Nò ad Antonino • 
£/Ì0 Quando 

[ Contro la fama della Patria > e contro 
I Al decoro di Prence 9 

Al giuftOf alla ragione. 
^ Opererete , allora 
I Daremo lejgge ad Antonino ancora ; 
dim. Ad Antonino i errate • 
Blh GÌ' altrui falli 

Noi punirem fui trono di Qairino i 
li^. Sì ; Che fiete Monarca • . 
Elio Egli è dettino . ' 
utm. £gl' ò i ou ad Antonino 

Legge voi non darete « 

Farò quanto afpetta 

Al grado di Regnante » ed all' ccccifa 

Autt>rità t che già per le dettate 

Leggi peruicnc a i Regi Augufti 
jint. Errati: • 

EU^ Non erra chi d* Italia è Giove ^ c Re » 

^nt^ Certo ; credete a me . " . * / 

£^ Sin che avrò (li U fronte 



Queno Laura Romano I - : 

Sin che queft' aureo Scettro 

Mi occuperà Ja mano 9 

Ad Èlio , a noi voi Prence ubbioiceìtè i 
%/int. A voi ! à voi ! QU fictc ? , 
Mli§ Sem* £lio ^ fon Rottaao 

iDcl grati Latino Impero 

Soh'iò Monarca # 

jdm. fi vèró ... 

Di Padre , che fol fece . , 

L* arte de i Regi in Roma , 

Figlio Regal voi fiete • 
)s,lio Lecita induftria ]' vuom non difonora < 
jittt. Fafce ricclie di gemm« 

Vi avvolterò Bambiiio.v 
Èlio Nudità fenza ìnacchia è belasfiKO : . 
i^i. Statue ^£i^ne » ed archi 
Elio trionfante 

Alzò l' Italia i e Roma. , ^ . 
glio Ora del Sacro Àllor cii^Sp.U chioma.* 
^f. Volde th' io vi doni , 
Cauto i e làno configlio ? 
Elh Crin biondo bùon con%lio unfoa nqi 
Depoìkie ló Sòecttb ; kinmaiÉ 
All' vfizio ìprimielro i 
£ Aia ne' Aioì configli jiLCoo%lÌ€ro 
ChipuèttaolcMl^ 

IQon fon quel che regge > 
Neà Roma dò legge, 

« MaFiglioAHfiMoMcaii . 

. £ batti £n qui. 



' ■ ,.1' 

&CEÌÌA QJf^RTA ' 

't} Ercbè d' Atavi iUuftri io non Hikùt ' 
JT L' aAimicate ittmagioi dipiote ; 
Perchè gli Oflri Réàli ' < 
Non (ctwtoù di coltre z* vam IMCali 
IMì óonculcà AHècttililo > e vilipende ! 
Fanno grande chi nafce 

t' opre , non te doviziò 4 tf ii»É te ÀAb* »^ 
JU virtù liòA là profapia 
Seirvò a gli vuodalni di fregio v ■ • ■ 
Lunga Oirpe in indite ¥ite 
Sàógite iUttftM in <Aior reruiiè 

Soft Tcigogna > « non fon pregiò » 

\ta virtù dEflL ■ ■ 



Scena txyiutk 

C^ùùere di Àiaroo Aiirelio k 



G 



Ilo ; perchè tu ferui 
A Ceiare il nio Sise . 
. Carotttifèii 
Tua i-cgàl dcftrt io baciò ì ■ 
Da quello cinto prenda 

Animo hi tua fcdèi • - ì 

f'Io Buon fcruir j fe ài fcruigio ii don prtC€<le éiA 
b<4. Scnuadaltri^iiftACclìui:^ ' 

Anco 



• 
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Gilo Anco al Prmcipt • . ^ . ^ 

eia. Ad Antonino ? . 
Gih Al Principe . 
C/4. Di Genio , 

E' il Prènce affai bizzarro ì ' 
Gilo E come . 
Cl4. Di i che fa? 

Ci 4. Vuole ciò eh' egli vuole , e pronti i fttt 

Ha piii'delle parole . 
eia. E' nel fcruor degli anni i e innamorato 

Ch' egli fia corre fama . 
Gilo E' fpiritato . 

CU. Se non erro ^ ^lei ^ che T innamo ri ^ 
E' Giulia. 

Gilo Nò Signora : 

Marzia il cor gli rapi ; fol per coftei 
De* Tuoi deliri egli all' eftrcmo è giunto • 

CU. Marzia ? ( Saper qucfto volevo a punto ) 

Gilo Si ; quella sMaraia . . % 

C/4. Intcfi. 

CUo Quella che . • ; ' A : . 
CU. Bafta i E' corrifpofto ? 

Clio Ohibò • 

CU. Perchè pure è Antonino 

Principe generofo . 
Gilo Eh Signora • . . 
CU. Di . Vìvùmì . . . 
Gilo Che importa eh' io vi dièaj; 

Donna voi fiete ancora . 
CU. Diverfo è il genio ove fimile è il kHo l 
biio Marzia . » . 
cu. Si • 



ó$j0 ly altro ztazom •Il " 

Batta baila. 
C/4. Vieni ^ dimmi fio^e 

Con Antonino? 
iSilo Cerilo ;, 

Cl4. Gli crede il Pccacc l 
Gii» E come l ' r 

C/4. Genti ! patii « 
Silo Oh..Parco^ 

€/4. Và« ^. . ri ..^ ' 

i?i/tf Signora.«.;«^ 

cu. Addio , addio ; 
6iU CoAci. per force fflur ^ 

tutu gcndlezsa j e cortefia . 



ti. r> * 



* f 



DOiBiaia «Mf eccelsa ' 
, , ,.^.P°(t^?^«ca umile acMc* al piwte- 
I debiti tributi . . . . . 

Di va<IaUaggio„ e fede. 
Cld, Grato l' ufizio abbìam ima voi ciu te ? 
i27a. A Cerare Minifico ., 
CiM, in qual feruigio l " 
Pt, I feercti del Regno • ■ * * . 

V urgenze deJ Goueroo fpiceo in fogli 
tté. Grave è !• tncarco ; 1- Aoi^f JUmanc 

Pofan di voftra penna . 77^ • ■ 

Su gl i eruditi vanni . » . e • 

^ U «le^to di feruQ io ooa tcaTcìiro ; 

• * T 



— \J 



3à 

CU» Tratta con nobil &de . . : r ^ 
C|ii ha nobili i Natali J ' - 

o^btigan a fcrpir ccttfti feiU • ^ 

f iii^ l^ci» POI , che ttV impiego 

Voftra virtude ^ocor fi prenda f il noflrQ 
Genio ricerca , e chiede * ' 

p^. Coi|i9aCefaffffidafaacps^4AugulU ' 

Sarà h mano , e 1 labro • • - - ' - * 

CojiQAjew ' ' ' 
Idoon^ chp nella Corccc 
Marzia /i appella ? 

1) 0. Donna eh' è nella Corte ? 

2) ^. Vaga d' afpetto f : ; j ^ t.^ i » 
47^. Appunto . * 

Voi coitei oònb(Seti ì - < * 

Quanto me Aeflo ; £ i' idol mio J |i(4 /e 
Cls. Scrivete t •« '• •^ * - v 

4)0. Che mai fcriver dovrò ? 
(T/^. Gclpfia mi tormenta • 





PI 







M « Alt* 4« 



C/4. Marzia pur conofcete ^ 

La conofco. ' ^ i ^* « ^ • «• 
^^i4, Z)?,§crifqi;:^:: ^ < 



cu. Métrz,ia in tfìglìo , 

f>o. Che (eneo ì J4ar2Ìa ( r>v,"> < . 

II 
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E'delPrtncé.;; 
C/4i Sappiamo • 

Le luci del mmrful ^ . . ... 

Non può Antonino rcTpir^r 4^1 Ci^o 
L' aure ferene , c liete • 
tu. Tan^o (appiamo an^ aoì ^ Scrirete ? 

^4rM , ^ s* inuoli « ' * . . \ 

Be. Ob piftV 

C/iT. Solleckate 

La pigr^ mano ( or maj 

Vada Iwigi da queCU 
Lumieoftet) 

Do. Do inizio che fcrivcfli? 
^U. Domizio i voi recate . , / l 
A Mar2ia quefla legge « . 

Ed io • . • ^ • ' . " 

L;| legge ' 

Del mio labro efequìtQ « , 
JDo. O legge ingiufta . ^ éU/e 

^lfÌB Se fido fiete a Cefare » e 4^ AuemÌU 
Clii fci^c ofaitijBdtlca ^'^ ^ ■ 

Ne cerchi il perchi ^ . . . 
De i Regi i? af^cnip / ^ - 
Viiol fe 9 non comeuto 
Si cerna , o ambifca 
Sia pena t o mercè 41 



^ SCENA SETTIMA 

XkmitipfiU • 

MAnh in efiglio ! ferma t 
Fermati Q Au^ufia i Tu a regaar coaiaci 
Dall' ingittftiaia , ed io , 

D' annunzio sì funcflo * ' 

Sarò meflaggìo ì Dei che giorno t qucfto ? 
L' obbligo dì Mioiftro 
Mi ftimola le piante 9 
£* Remora dd piede 
La fedeltà d* amaace • 
Se trafcuro il comando io fon fellone ; 
Se P obbedifco ^ empio amatot' io fono ; 
Oosk '1 mifiero core 
$crua fido 9 o non fcrua è traditore « 
Fcr ufcir dal Laberinto 

Dammi il filo o Dio d* Amór « 

Se obbedifco j • 
Ti tradifco i 

Se opa renio » io refto efliotb 
Da ingiuftiifimo rigor . é . . 

Per ufcir 

SCENA OTTAVA 

Gallerìa n^U Appaitùàeqti dell* Imperatore i 

E Ancor aell' opre indegne 
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pi0 Oltraggia in me la digniu locala i'- 
£ come io folfi io Roma 

D' viiomò abietto del volgo aniso xainore 
Ciò eh' è tuo dono offende ^ 

Ingiuria il tuo favore • 
'Marc. OJà i SIcfaiamt il Figlia ^ : 

Ma la tua man non tratta 

V Aiìgufto fcettrd f e ii ia9ro ti^oon ch^r ; 

L' ombra di cui fpaventa; • - 

Non che gli vuomini i Regi ? ' ; - 

Eti^ Fuò caftigar chi è Prence il Nume appena ^ . 
Marc. Son la vece da i Numi i Regi Augufti ^ - 
Elio Antonino è di Cefare grjm Figlio ^ 
Marc.DcgQQerédsdfadn.» \ 
Elio Roma , V Italia 3 ^ il Mondo ; 

Germe Real l' appella . '"^ 

i^i^r. CkiAume vii non 4i Re «aaceiu: t ' 1 » 

S C £ N A NONA 



t', 



fonino p M4rco e^Afritf^^ &^ MUa ^ ' ^ 



• » • 



.4i;irr« \ 7^ leoteiie a mei 4-^ 

V In difparte , * • 
Tu vanne al(|uaato^Ì • ^ ^ ; - " 
^ly/. Padre eccovi a' comi T . ? ^ * 

Marc. Antonino ; che prole - ■ * ' '* V ; 

D Aurelio tu non fei . ♦ • ' . v * ^ T 
^ir^ Noii fon tuo Figlio ? ' 

^4rr. Figlio non è di Cefare colui l 1 ^ . 

Ch* ingittfiMiente opprime . > r \ 

La Patria ^ e t Cittadina» eehe vérttjgUcT' 
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Fàffi nel fangnc tor ^ \ ' . 
Non fon tuo Figlio ? « - c 

Ai/9rc. Uò oò ; colà tra bofchi , c tra te belve 
O colà dove gli vuomini ferini 
Ragion non hanno tu nafcefti ; in loco 
Del mio Figlio te pofc. entro la cuna • i 
Lo federato Inganno ; 
Nò; none Figlio a Cefare un Tiranno • 
Vicntenea me; Ti pare 
Ch' abbiano i Figli de' Romani Augufli 
A commetter fi enormi 
Efecrandi delitti ? E di roffore 
Le guance tu non tingi ? . 
Violar delle cafe , e fin de i chioftri. 
Le Vergini pudiche l\f' W , ' ^ * ^ 
Difonorar le Spofe .1.. ■ljjI' - 

Ne i letti maritali ! 1 i--^' 

AI gran Marte Latino 
Svenar i maggior Duci t " ^ 
Efufcitando( federato ) in Roma 
Sdegni , e tumulti provocare all' armi. 
Contro del fuo Monarca 
La fcddtà de* Popoli ! Alle A^ogli i^i 
Sin di Cefarc ftcffo K j:. ni 7 

Infidiar la vita , e nella Reggia 
Con tirannico orgoglio • • ^ 
Ingiuriar chi è mio compagno al Soglio 
Traditore ; già (jucfti i • . : » 

Efempi io non ti diedi ; «; r^ir-t « - rft : 
Di me così già non favella il Mondo • 
Alza quegli occhi ; guardami i la faccia^ 
Guarda di chi punirci ^^-j : _ 



i . • • • 



... t <• 



iì .... » 
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V DI 



Dè in quefto pùnto ; Sceleraro ; Iodrg§(^ 
Perchè fuperbo , fanguinaria j c v^oot^ " 
D'e&rFjrecice^eRoTODer*. . \. ^. 
Ah Figlio ansato Figlio^ ah in^a lui giorao» 
Voghe , e coftumi ; chiudi . 
Le bocche alia tua £iiiu i omu €qiB%^ 
Con la Patria , col Ciclo • . / ' 

Co i CitMdioi > cxoo r uatt pte^ V. /. 
Ti riconcilia ; ^fcolta « 

Se pur mio Figlio /ci , 
Del Gcnicor la voce > e dcfU Dei # 
AntooiQQ rifletti ? .£ 

Che P umiltà del Principe è decorò m . 
Che la modedia partorifcc aQQUQrc ^ 1 : ' V 
£ che nel Soglio di gran goootin^ pbitfl^i ' T . 
, Chi non è Prence degno p -\ " . : t 

' Non (aù 4(;gQo A^|^ « . /. ^ 

Elio tu gli nomili • 

S^/a Antonino dal fenno aocor' avefte 

La Qotiaia di noi 
Il mio 4ofer comTcò ; 

Vi conofco per Elio , ed Elio xmom : , J ' 
I Come CeiarCj^ c coo^ 

I C^pagoQ ÌQ Soglio aU' Iippe^ 

6/^^ Mutò penfiero . |1 giudo 
Chiede cosi i porKW ' V 
1 Voti al provida Qer» ciift lf jMdkfto 

V' illuminò , c la mente . 
ft^ Al mio buon Padre affctW^^tUNtt 
Deiagliobhlighrniiei. . 

fare. Cangiò coftume • r , c ' 

U0 Antonino tAatoaiòOi* * 

C A ' ' ' Luib 



V . » 



Lunga flagion^ crraflè ; 

•iAnt. Air età molle *. • ; • 

Lice qjLialche trafcorfo , c fi condona • * % 
Elia Ma convièn^ da principio viziofa ' ' 

Mortificar la pianta 

Prima che più nocivi 

Crefca col lup vigore . 

Ahi ; colpa fa d' ogn-i mia colpa Amore J ' 
£lio Lafciam le colpe andate ; Ancorché tarda, 

L* emenda ha fua virtute ; In a\rvcnire 

Siate Principe faggio , 

E placido , e prudente . . - 
lAnt. lo divcrfo farò da: quel che fui . V 
]E/io Degno Prence farete . . ^ y 
^nt. Lafcio fdegnf , ed amori . ' ' ' ^ ' 

Si effemina la plebe, / ;*^^j nr : 

Che come il verme a ìcorpo infettò , corre 

V' pute il fenfo , e la virtute aborre . . ' 
^nt. Sarò del Regno amante*; ^ ' * 

Elio Sian quefti i voftri affetti / ' ^* 
'uint. A i Popoli amorofo . • - ' * ' 

Elio Corrifpondenza avrete .\ '''^ ' ojìoi. j 

Al^Padre ubbidiente . -z-^- ' " 
£lso V obbliga la natura /'' P''^^'- 
^^nt. Ad Elio riverente ... ^- - t^^-^3a^'4 
2/w Per buon' efempio a gli altri ' 

Da i voleri di Claudia ' ' V *'* " 

Dependeran mie voglie . , 
Elio V'amerà come Figlio, ^^"r^/r;;^^.- • 
-^>*'^ Ed applicato *->iU4 -'-^J-^ 

Per fare acquifto de i perduti fludi ^ "^'^ 

^ V difficili Scuole * "«.'-^fl'- 
fficj - y v. • - 



« • 
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GV elevati Licei 

Vigile ftancherò . AÌÀrc. J^odc gli y 
£lio f)i fenno , e di virtute 

Specchio a i Prenci iaretti^ e ^sniìaf^,^' ^ndp 

Emulariii le Regie . , , 

jint, I dotu allori ... . ; , ; ^ % . 

Su quefla fronte • 

Scclerato , mori , . _ ^ , ^ 

£/Ì0 Perfido 9 traditore. ' ' 

.idto. Ora vanne i ragguaglia il GeotiOM. J 

Nò che Prence non ^ ^ qe Rc^ìc lifUcd. 
Barbaro avelli • ' . 



SCENA, J)KCIM A' 



jp Adre che avvenne j 



Xtf0 JL OClaudia* 

CU. AhioQÒ i ti cade : . % . . 

Dal braccio 9 e dalia BMoo 
Vn rio di fangue^ ' . ^ ^ 

Ji^irr. Elio ; quai daaorii . / . 

Sei ferito. 

IV)^- : : 

Ci4» Vedi piagato il G«ai«oc.«fa'A4Mo; 
Padre chi ti ferì ? 

M»e, Chi •! traditore 55** ^ Chi ? 4 i 

Sito i\ntonino . 
C/<«. Tuo figlio . 

C 3 lo- 



1 

■ ^ 



:il/«rr. Indegno Figlio ^. 
Do?e - 
Da nioftfo cosà fiei 
- CUudk Ari 

^Mttrc. Incatenato 

ToAo fia qud kUone « 

£fio Ahi Piglia. • ' 

€U» Padre,<lolce Padre jAugutlo 
Dì Gcoitor l' aflfeoo ah aoa e 
Del titolo <Ji giufe , 
Ddla'gnftkta ii luogo - 
La pietà non afui'pi ; in breve d' ora 
11 reo punirci ; ci mora . 
Kò Figlia nò ; àoa inOig^ il Padre 
Ad cfler tìglicida ; il Aegioiài^giie 
Non rìfarcirca lie mie vene ; Andianne • 
Vendidterà ben tòfto i torti miei 
Xa giuftiaià Auguik^i^ dc|gU Dei« 

CU, b' il Ciel Urdcrà 

lo,ioaafarò. • • 
5'iiccida.<Hi«è'; ' ' 
Perchè ? N' bò pietà , 
Su Claudia i e che fi t«:<ift i 
Lava il &ingue del Padre , 
Ma con quel dell' amato ? Ahi foo ^(^jliUrdl» 
Andianne o Genitore . ' T. 



♦ * f « 

« m* « * 
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SCENA V N DE CI M A ^ 



•JUare» 



♦ * ■ 



Ritogliti quel Figlio 

V «bbt da te ; nel dono imprtttsLto 
Per ufura del dono 

Le vicuve "vokifti ; ' ^ ^ 

Maiogìniiad /traditi 
Furono i Sacrifici ; io chiefi un F^Jio i 
£ un ciudd'paKicida ^ «ii'^aiioo 
Tu ingannator nu^deili ; Ah nò che dico ! 
^Ferchè^ percbè n'-incolpo * 
Qyèl j eh' air unìveiial^degge ^ e norma 
Qiiamto.^'mnana prole ' ^ v 
Senz' il voler dei Padre il Ckl tion feraM f - 

M a A t^i^nìnn ti mi tmn g* tilhÉi^Mi % 

Come dunque il produifi ? or doade^li ebbe . 
Genio cocantO'Orrendo ? ^ *' 
Ciei tua mente fovrana io noa iatmif^s 
Ignorante umannà^ ' : . . 

Che fé G iave a l^i cOfifiBoit ^ 

xsi vunvenc^ « « 

Oòxhe chiede , 

Predo ìndabile fipente^ 

Octien prole 

Poi fi duole , - : V 

Che la grafia è crudeltà . • ^ 

ig&o«ince-&c; . ' ' ^ 

« 

fINE DELL' ATTQ SfiCONDO. 

C 4 ATTO 
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ATTO TERZO 

SCENA PRIMA ' 

• - • 

Giardino 

« 

MA perchè cinfc Aurelio di catene 
Antonino il gran Figlio ? . 

Cito O Marzia ; quefta volu / 

. Grave è i delitto . 
M^rt. Che mai fece ? 
Cih giuda 

Cagione ha •! Genitore , 

D* armar contro del Figlio ] 

E lo fdegno , e '1 furore • 

Ma perche? , : ' 

Gilo O... 

Gih II Prence . . • % • 

aio o... . 

Marz. Che ? 

GUo Antonino.. \. . . " . 

Ma 
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Gilo Gran delitto 

£' 'ì favellarne ancora . 
MarT. E '1 taci a me ? 

Gilo Ferì ; 

Gilo piano; 
Murz.. Piano . . 
GtU Elio. 

Gilo II fecondo Cefare Romano \ 
Marz.. Fortuna • 



S CE N A SECONDA 
Domi:^io^ , Mttrzjs , e Gilo l 



Dell' alma mia • «... 
Gilo Domi zio. ^' ... - 
Do. Prendi • . . i , ; 

Gilo Fogli! , . : 

I>o. A Marzia ; r. 
Gilo Che mai ! 

^Jlfarz. Da chi ? !.. 
Leggi , e faprai J * 
Scritto quel foglio oh non ave(S mai 

G/V(? Forfè Antonino . . ! : 




-^^r^^.Scriffe il Prence ? 
Ilo. Nò . 



Dimmi i 
'Xh. Nonfo. ^ 
j|/4rx« Che pena J 

Gilo Nuovi guai • 

Do. Scrìtto quel foglio oh non avefli mai ^ 
iM!ir&. £li <lal tuo cor gdofo 

Cora fcritta farà 9 che di mie furie 

Provocherà lo fdegno • 

Preadi il tuo fejgho * 

J)^. Nò. 
Leggi. 

^nfi d' amor ^ èfprelfioa a' affetto > 
O timore > o fofpettQ • 
Eh preidi. X^osmAk» 

' Che rei 1* Idolo puoi ^ 
D0. Leggi , c faprai . 
OiÌ0 Porgilo a me ^faprò 

Bene anch' io • • • 
Mirx.. Leggerò ; ma vi conofco 
O ingelofiti tai • 

Scritto (]uel foglio oh aoa avefli mai 

Eaiiictcrive? / 
Do. A te la caru invia • 

Gih Sgli'^vero? 
Do. Così non foflc 
<^l^x.£tudifcrivier fDgli 
Alla nuova Reina 

Hai nuovo ufi^ioj 



I Cih E tuglircrvìa' ccDni/ ■ 
j D9. loqucQ'ooor/^giteiUjàÙSiira^AttaiiU^ 

Cih Via leggi ,fe pur fai • ' 

! Do. Marzia^ 

-iMir^.Qinil delitto ?.. : 

Z^^. Chi fa ! Leggi j M'accora- 
I G ila lif on l^er più o^Sigàcóa - 

^ffi/p Gran fortuna nel Mondo è jrcflar foli . Àsjé 

-Mar^. Donna indegna . E Domizio 
1 Potè vergami foglio ^ 

Delinear ie note 
i Scriverla mia caduta? ' ^. . 
J)a. Oh Dio i come al confando. 

Può icontraftar rvhi 'fervè f 

fiforsato fcriffi l e Dimoiò Ja mano 

L'autorevole Iitipéro 

I^i Donna ^ e $po(a al Cefare jRtwiaDQi 
Aflfe pen&rci quefta volta e vano . 
Marcia , cor mio , non fai - 

Complm^del dditto ; io non liÒ còka; ' ' 
Partenon hò nel fallo; 
Janoccptc peccai • 

I 

Serìceo 
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Scritto qael fogli» ph l>oq aveffi naì v 

aio Signora che farai ? 

iVurr.Che fl può far?. D'inofpita Amfitritc 

Solcherò V acque » e fra Je Cafpie nevi ' 
Menerò di mia vita i giorni brevi . 

Da, PartiiOJiDioi«c ùpièrafircna 

La catena 

Del tuo crìn , che m' annodò/. 
Meco vieni » e a te mia viu 
Sempre unita 
Frale pene io ^ioùrò. 

Gilo Addio. 

Clio Parti.' 
JM<rr. Claudia 

Coc) «onanda } vanne 

Vattene ; arreca al Brence , ad Aaionwo 

Gli olcimi miei faiutt . . 
Cil0 Altro dirò? . i 

Marz..Che (Aggio ' . , " • . 

Col Cielo fi configli J 
ai» Buonviaggio« 

SCENA T^R ZA. 

• •■ •* 

^ » * ■ 



■jyj A partirò? 



Do. jyjL Partiama. 
iUtfrx». Non fia vero ^ ; 

Dominio • . ^ 
Do. Mia fperanza . i 
^icr&.Or quetta fucate 

♦ . Volge 
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Volge Aiblime imprd!li[ d^ji^ 

*La vendetta farò ; * ' r;r 
Claudia truciderò • - .» ^ 

1)9. ' Ah Marzia • ^ ' 
M4rji.Chc f paventi ? ho core , ho braccio ^ 
Che bafta alla grand' opr4 y ^ ' ^ 
firefta foit:he fia meco. 
Di Domizio la fede . ' * 

JD^« Ecco il ferro ^ e la. vitt i I6 mi dichiaro 

Per quella nttn di latce , ^ 
: Per quel bel crine inanellato , e biondo i 
I Inimico di Roma^ anzi dd Moiidò* 
r M4r%,.0>ìà dove la fonte irriga il grato 
Vanne , e tofto m' attendi • 
Senza fe ^ fenza coftanza. 
Neflìio fperi di gioir ; 
Nons' afpetti, . 
uei diletti • . 7 

- eii' ad vnr con ' '. . 
Porge Amore ' . ' • •• 

iìd eh* è facile a tradir.:. 

SeiHafe&c._. : 



A 



SCENA Q^VAhXAr 

■* 
1 

Dmiùo folti: 
Mor quanta Doffwza^ ' * 



r « » 



Se vano , e chi d fegue 
jChi nooti fi^ue è fiolto «. 
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" Se m1 fol va|hcggUr t 

£ no bd volto mirar <B' ÌAtma^Tcx» f 
. Com' un pofla aver cuor , 
E Doa fentir Amor , non k capifco 

Non i« capifco ^ » «on U capifco. 

. S' un vivo iguardo arcier 

Solamence in veder tanto gjmQiO i 
Gooiriuipoffa ayer cuor » > 

.£ non fcntir Amor non la capifco 
Moa la capifco « noa la capifco » 

♦ • • • ' • 

C/*. T> A Jre } come ti duole 

JL Del braccio la ferita 2. ^ ^vtal filmane) 
Movimento alla delirai 
U» Frenò quella del Nunnet.il B"^^^ ^^^P^* 

Del Prence feritore ■ 
Ci4, Diche faettadii^iftioiABiQre* 

Saoar le ferite < , . ■ ^ 
"l^tl cor^ fcolpite 
E'Iacillo fixf ■ . / . 
Ma quelle eh» Amòee " 

^ C imprime nel ctiQjr? a.. 

Oh Diowittfipuéi , " * 



SCE. 
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if/ìd Sigaor l 
Métrc Chc few ? il oim . afrivo ' 

Non vi cfaccrbi k fìerite^ ^- If ti ri ia ^ 
C/4. Somnap ftcjgaaaifi*; » ..^ . . 
£M0t; Piacque 

j ' Alla bontà dd Nome . : 

SerbarmijQ vita aoccM :v * 
I forfè perché del Regno ^ 

Poco viffi al reru^io j ti per Ai m ifl ^, 
Io poco faticai . ^ \ * : " 

^^\^^^oridelV:opnùpnm affai. 
Più che i, voti dcHampcco. 
Voftro mertojvà iklw^ ; 
fii di roano a Cloto ùrread^^ 
La tremeodaj 
J^tai fiMrhice involò • . 

Più che 



5.CEN A S^TTlkA 



età. Ilo : 
VJ Signora., 

Cim. lì Prìncipe • . 
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^'il Figiio iìbcfcrt»- '\ - - > 
per venirci dauante 

Supplitole porge i Cht l^rem i E' m^cg^ 

Colui reo di più colpe 

Di più mirar del giudice 1* afpetto ♦ ' 

Da quel fcilon la macftadc è offefa * 
£lh De i delioqueiiti odi^ le voci il ^tiiìAo # 
JlUrc. Non può veder il reo Giudice irato . 
fiiìQ Uoa à ufi2Ìo degr occhi udir chi parla ^ 
éf/kfarcXotì gV occhi aoca 1* ecchio 

À non udire il traditpr fi accorda . 
Elio Sia la Gittfti2ia cie$ft fi^oojia (of^^^ 

Gito Che farà ? - : 

Marc. Siz introdotto • ^ ^ ^ .'^ 

Clé. £• Principe Antonino ^ 
Marc. Ah Claudia , Claudix; ^ - ^ ' 
Non è Prence colpi , che vilipenda 
Gli Scettri e le Coroae.) - - 
Chicalpefta^-AUortt•. * cvh,ui>... 

E' del fulmine dcgfìP • / - • ^ j 
CU. Et io l' adoro • • ^ . .. : .-^i. - 
^iio Nònò n0n{)oflbn.darfi 

Prudenza ^ e GioveutU ^ 
: Kell' vuom inerperta ^ 
Eariffimoè'linerto 
Acerbà acqniAarii 



'. ; 



NoapuòU.virtù 
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( ^ € 2 N A ÓT^ A Vlft^^ ^ 

%/€ntok(ffù con U CéHenà in fnàno fevt,4 f4lrhr% 

IT Anne a(f Erio ^ / . ' 

<?#/a V Va male. - ^ " ^ ---vt-v i^T 

dio Peggio , • jì ; ? ,r t 

Graud' AuguRa ; Col pianto» e fu un^^cbl Ì^MM^ j 
Quando la caufa , e •! lao rigor io rogKà . • 
Vengo umiie ai tuo piede • V ' ^ 

A lavar k mfc colpe» • O t; 

Errat i Crudeli , atroci, ' ' ' V '; ^ 

Furono i naiei ddirti i e non vTè •cria i '* 
Ch:' abbia , tia pur ipicuta , -^Ji^ 
Pcrcdilgar edorcnttà dk i falli ^^ 
11 merco d' clTcr prima • • * '* - * 

Te prima offefi ^ c perchè fttnpre^^iuit - ' ' ' ^ 
Aii' altra fccJcraggine copdujce * 
Di Claudia , & Antonino * *• - ^ ^ 
l Padri Auguri perfido oltraggiai . * " ' ^ ^ ^ 
Quefie fon parte di miecolpé^ Errati * - - ' • 

^/i- Gito fc tu non piangi t*- — 

Cor' lapccconon h«v '' * ' ' ^ 

^nt. Claudia i Son' Ancooino;^ > 

Fui Princ/|)c ; D* Àùgu/lo' ' ^ ^ • t 
Fui Prole; OrPrencete P^«al|i jiptil«OiirfqAO; 
Soo degno è veri foo degno 
Del patibolo infeme , c aoa dei Trono % ' 
^ìa Prega o Sigfior $<hc'piieé • - ' 

j& looiano il perdono • - • - * 



wtfir. O Df«ina ttt (itApìk eh^Hmm^i^y 
Odi le mie preghiere ; 

' SiaoQ^elletuciabftf. . 

Del mio labro le preci ; & me concedi 

Perdona il < wit |pc«doiia > e da^oum fhìMIi'^ 
^ Di cuor pemico^ba gran ftcond» il pàpm^ r. - 
&i7o Muoverebbe MìqqQc A ci.fis44ai94Q$o 
CA«. Pfcocc torgete ^ 
Gjf/» Buon priofiti^o. 

Al Padre 

Tbrnaie 

Gèi* Ohimè « * ir; ; . * • 

Cùu Non deggia 

V(urpat Ift fu«jj|«tjt. . . . 

A 1 Giudice Soiyr^ , ^jUH^ate ; 

Oche vajg^^^CeóibiìMite,^ ^4/« 
ìAr. Signor 

^/4r(. Noa voglia iidir<>.v '. 

r. radrc • • " . - 

Jééu^. NoA fci mio Figlio ^ ^ 
Cilù Ohi certa àiMvk^flc il perigliai . 

^« Elio i Claudia ^ - , , . . T; 

Venga la (cure ; vengà . • i 

Il carneficci^cada. 

U faìfOM^MÌiumi f 4cl|< fleUft 
. A f crìf; igu^ fcbcx , ^ . 
^ A (quarciar quefte memlira 

Scendalo ii»MH4«iftili J« 
E'in'odio ancora ^ Ckl jCklèiaodiaall^ 
CU. Ddigdarcì V r. : . : 

Si* 



■* • • ^ * • ♦ 
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Cl4. Mio $pOrO V 1 . ; :/ .; -O • • { ' : t ' * 

^ Mio Hegiian^^u !» -j i:;. ' I l * /i 
C/«. Perdooaad AotPp!fi9 «^r-^ I . - * 
S/m Fer40Qfi al {'i^lio . 

Km Più bel fregio dcf Numi*. 1* ^:^miza • 
> C/4, Già difcacciò ^©ftW? ipo u ^ ^ r ; 
Dal capo i pqificf . 
jE/i# Ceda lo Tdcgno , e la pietà trionfi. 
j^GiU Ancoil iuQ^49Qjlo.^ ;.. ; * 
Supplice prega , c piange • 
^^ir^.Coflui fcroc? è-J^CfH^flat* fera i 
Ui$ Il paflato periglio 

All' vuoin ferue à' eremp|a ; . - ^> . m 

Mdrc.Ed il c^(Ì'mit^lPtia^K 'y^ii^^ 
Citi £gliàcriiilo« 

Mie fuppliche , ò Signore l - , . . . 

Di che faecca mi fenili ò Amore t " ^« 
^Mirc. Accoftau i i cuoi vou 

Porgi a qiteitc del Tebro . 

Pictofc Deità i bacia di lorft ^ «^irb «^-^ 

Le deftre riverite « r * < ' , 

Elio i le tue ferite ^ * . . . / . 

Bacia pentito il labro^^. ; 
Mli^ Qganio Aiperbo fb tan^^^iè vi^U^^ 

Bacio la dedra ancora 

Dell' Augufta Coaforte • 
C/4. Qiiefto bacia é per ine lumaio drq^^^^ 
Ji^rc, Elio parto ; Antonino ;^ 

Modera i tuoi pcnficri , e ti rìcord4 
-t* Di 



^Che cieca è la Gtuftùia i « a ebì ne 6111 
ftetfiite 000 dà orecchio > e divki» ^da l 
€làt Se fuor de i laod è il piè , 

Moo t' incatem il cuor 
Lacci» crudel di luBoglHerfraoior^ 
Tradire il dì» Onpida» 
fi' Nimw infido 
Tìfaooo » c ioganaaior • 



&C £N A NONA 



« I • • • 



eìU T) Vr fc »• andò : 

X Signore ai fio s c^frntfiri ' v 

Leon fefMe i io piah# 
Piano con j^refto ^iè; ^ 
Parto 

GiU Signor. 
w«r^ Atamani * *• '""-'^^-^ 

(Silo Che mai <lirò ? fc fcopro ^ • * - 
Che bandita da Qaudia ' * t^- - / 

Parti daiRomil » 
Agi' inoipeti dell* ira • 

Jhn. Marzia dov^^^ 

Gih Signor. 

.-^«f. La vcdcfti ^ 

Gih Laviddi. ^ ' • "* 

-^w. Dov'è 1^ 

6/j»^i^ifiiiorc ,^ i . ^ Tu 



• # « . • I . 

b • • * ■ • 



• • • • • 
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Gilù Signore . • . . 
jtot, Scruo infido ^ 

Da noma <Ha partì. 
U/trf. Parti da KonM ? 
Si. 

Quando ? Percliè t 
Partì la AeUa 4 

Ohimè • . > . . 

^/yr. Taci ancora I 1 
Gi/tf In «figlio 1 ' rv - i 

Per comanito di diaéii • : : 

w^for. Come ? Di f • " i' ' ' 

GiU Per comando di Clatiiiii 

In bando fe iiT aadàw 

tx/fff . Ma ché fece ? 
GsU Non fo • 

fidi' io uttta PofisAiB'Mete 0^ 

Avrà legge al ferire/ * 
Gil§ io l Piano »pìaoft, . . 

Signore « ' . : ^ • 

^«i.Q^ndo 

Marcia pani da Roma I 

Giù Infili meriggio ^ ^ . 

Splcnacva U .^oJ« * 

^^.lu la vedetti^ 

<ji/d Certo » 

■ « ■ 

-^wr. Parlarti feco ? 

<j#/9 Seco fafeilai • ; * . « 
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L^ii/. Che ti dìBc ì - 
<?i/^ C he gì' ulciaii<ilttd ' 
. T' arrechi per Tuo nome « 
Arr. Ma come dilie ì : . - 

Vattene f arreca al PrcAce r^d iUlOAii»» 
Gr ultJCDi miei faiutt * ^ ) .> . 
^Iiir. Non altro ? 

Difle ancora • • • ' - 4 . — 

-^«r. Di ? I . f 

Che faggio 

Col Cielo ti coofig^Iì » »... 
Non erpreffe « 

(7i7tf Nò • ^. : : • > • 

^/ff. Noa fi alceròV il! t;< ^ • > ^ - ^ a . ' % 

Ne aeoo « « oL^u \. 

^ftt. Non fofpirò ? AOa piaofe l 
GUb Ansi ridente 

SctfaiPt^liramiiifaì^.i; : 

Ad abitar fra i gelidi Rifel 

Con Doaiizio l'aaiame; («ftiV|fi<M^I^ 

O tradiioiM tCoii Dpmiisio / Aadianac # 
aio Ma dove ? . 

^/vr. /iodiaiuie a Claudia • 
Oh Ah Signore*.» t - • 
«^/y/. Nò nò» di gitifto Prence 

Farò lodevor opra • 

Panir faprò ia colpa > 

Lodar' il meno « A tempo , benché urdi • 
CoQofco quaoC t folie 

Chi alla beltà ^ fe^c • Auaaci a -gV occhi ' 

, ì n 
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Il rcono , che ripiglio ' : • ' y*P^. 

Mi fa veder i mìei ddittf| Wtgffìr 
. Comelìaftò trai cto ^ ^ f . » 
Veggo a Gito • é é • ' . 
GiU V afcolto . ' • , . r 

Veggora Popol eh' ^eftre ^aoi»^ 

. Piange , e di mille offcfe ■ ^ : - 

Chiama giufta vendeCM 1^ 

Veggo o Gito..» . : • 

(7i7a Di pure ^ > . .ii> 

Veggo Claudia proftrau i 
Pento il Padre > ìnubidico Ai^^ufio » 
t £ vedendo i miei falli > 

Ij> fdq^no cieco >. 
OiU Affé gli credo p0C^. ' y^jlt 
Koo V ìmende , non l' intende 
Chi fi fida della feeidt > 
Del fuo cuor fi fa Tiramio » 

£* amatori ehi 1* etifende ^ 
SMacaifoa ^ t vuol libertà . 



SCENA a) £ GÌ M A 
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Grota ^elizìofa negli apparumenti di j 

• . ... 

♦ « 

PVr' apprcflatì ' - 

' 1 TC- 
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1 veloci Corficrì ? - ; : - - - 
2>#. Viocoo l' aure odcorfo^ 

Ikècliè cicco 1'^ ^rcjcro yokntf , 
VuO per fcoru alla fuga dd piè ; 
Per dar moto veloce alle piamici 
Syoi'VdAmrAfinii * ^ 
Appretti a aac . 

Acmcliè&c. 
ili^ QMfrapocotaflM>iiitmf - 

Claudia . ; ; dia viene « 
4^4rft. il ceoipo 

ih. Sì ; che fémpre ficura hà la veti4ecca , 
Clù U |ircad<tf 'éliiMopo » citi tempo a^ott 

S C E N A V N.d;e G 1 lit a 

% 

O tei ini pregio di coftaaca « 

Ma 1' amar fcnsa fpcianiza ^ 
fi' 110 coriAeaco troppo fiero i 
Sòn* Amante &c. 
Della Fenicia ua Cavalier qui ducdc . 
Di Claudia la prcfcasA^ 
C/4. Dovcf ' \ ' 

Mièrx.. Della fortuna 

Gli iirali r a cut ùp fegffo 

I cerchi de ì Diademi 

Spingon quc(} alma umile ' . 



; Marc. E Fenicia mia 2^uh i , : 
Vièalcuooi é7)mitÀ§ 

' Do. Nò. \ : ' ' • *" 



1^ 
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Ai4rZ. Ma nella Kegta Ciu».^ A- • ... ../^ 

Vccido/ . #.Z)a«iÌ4i# 

. .5 --r ....... . . , , • . ^ 

2?i7. Via . ■ . . ' . 

' ikiiir^. iPer me • • « ^ 

' <7i7» Claudia • 

se SNA DVQDSCIMA 

CÌ4Mdié ^ Gilè ^ ÀtéurxÀéi^^ J^émixM^ « 



♦ • * • » 



<ii/0 VJ Viene Aat04Ù|0 , 

cu, li ìft^Utt i 
OH» Dcdo. 
ttm. Già 1 fuo Tcoìr prcfidì* 

Venga . ; 
MmK.. Io p^rio • 
CU. Nò;re(uce. 
Mturt. MoleOo... . 
CU. Reftace . 

Mms^ a piit opportuao . • ; 
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C/a R citate dico ; GrtYC - 
Hoai l'affare* . 

■ 

SC£NA DECIMATBUZA- 

Ant. Laudit l 

CU. Vi^ «Priocipe già nippkab * . . '* 

Perchè a noi qui venite • , . 

r avallar non paruce • s M4rzi4 • 

CU. Certo. ' ■ " ^ 
Per V efiglio di Mauk 

Qui vi rpìogc il furore^* * " 

(?ì/* E' Marzia » . ^^Uné 4d jintmin^ ; 
CiM. E poco . . 

^4r;L. Che taccia si . fUnòMGUù 
An$ Domixie^ffiKiiiare. '* «mit^mju»' 
CM. Sappiate , cb* infedele jiigittMtticc 

Colei d* impuro Amante ' »! V 

jSi abbandonava in fcna^ e M fcf voi 
Dell' impudica Donna . ^. .i 

Tradimento era il veuo # 
Infidia ogni forpiro > ^^-^ 
Inganno il rifo ; erano falfi i ptaari ««v. 
Fioii i languiti > i gemiti > e dell' kbrft 
Con arte le parole c : - * ^ ^ 

Daleor<Ufer/eiircùuiiUflid«CNidiiev^' 
Cavalier non partite • 4 Ai4r2id ^- - 

Da raggia oprafle i ma, ; 
jyii è 1 Cavaiicro /: Da 



Digilizeu by Googl 



cu. Da Fenicia è giunto » A 
Gii» Qui fea venne io mai punto • ^ ' 

CU. Venite avanti > e iibeio pariate » 

t^»^ O indegna • i ;^ 

Ih. Stelie rpictate%* - f^»^ : 
^nt. Cavaliere j in Fenicia m Mé^Kié 

Voi fortifle i natali ? 
Jlf4rt ( La frode aneli' ei feconda ) B sfortunace 
Ebbi fa Tee Reali . • ; v 

Mar2ia voA conofcete? ^- - ' : 

Cii/d Curiofa . 

«M4r)t.£'ignotoa metaliMNiv^ « 

j^r. fi di Maraia 1* Amante ? ^ 

figli tei dica ( o fi(^c ^ o è deliraaie > 
^^lit. Domiaio * 

Jkt Vei^o-ti tcen^ ^ : 1 \; e ^ - 
Si condoni » 

Prima a aEmnabft^me^u^Qar^* ^ 

Domiaio ; voi di Maraia 

L* Amante «oookatai . i '.. . - » ^ ' " ' 
J)». Signor%%% ' ' . < ;^ 

Dite % 
i>#. Ch'io««» 
iridtor jDite% 

Ci:*. Il Prence lo comaoJa J 

•i>^. GiàcJie;.» 
^«r« Senaa timore » 

E' di Mariia 1-Amantc ; ; ; 
^ar4.DcAiao. 



/>». £* il PjriQcipe Aotcmao » , u , 

^fjf. federato • . , . 

CAI. Pcrraaic i alla ffffpm . , 

Di Claudia non ardifca v 

Morte vibrar' il ferro. 
jffit. £ tu lafci va ÌQdc||pM « m HéétzU l * ^ 

Cl4. A ì Cavaliere ! ^ 4^ ^/iniM$M0 ^ 

Marzia è codei • 

CU. Cb^ ^^' i40iieM t 

w*ir. Sotto 

Le (ìmulate rpogli'e . . , 

CoAei , perche da Roma ebbe l' eCeUo . 

C onero te , contro Claudu v. v. 

Co' traditor' Amiaate. . *" 

Fabra e d' empia loiigìura « . , . . . - 
C*.. O ir aditoti . . _ , . . ^ , ^ 

SCfiNA DECIMA QVAlÌTir 

M*re. r> Laudia ; quai damorif . . : 

C/«. V' AncoiMiiO,,, 
^M^'f. fórre 

"1 orno a i delitti ? E ancora ... 

Anzi la via ai il^ai l'alio io 4cf0 ^' 
A#4rc. Perchè^ . .. 

C7^. Qui m» fcopcrfc , • . 

Jbi coflor la Magiara »: . • — 
Z)». O Amor* . ..^ 

Qucftì c jDoiDizJO 

Qucfl' è Marcia lafchra ^ ; , 

Xaide del fccol noftrò 
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JUsrc. Torto ferro tenace * - . 

Scriagaiipi^acHcUom» 
D». Sire perdali « 

^4riL. Perdona . " : 

Pcrdoiia o mio Signore ^ ' 
• Che tef^UTemioaoco ai più faggi ) . 
e^/4r;c. Ch'in fen di Donna ha^ trapjp* foirai ^ 
E per Amor tcnuftc 

Dare a Ciaudù la morie^ 

Claudia tu ior punifcf • 
C/4* Dia la legge Ao^iao ' 
JU^ Attende %bdia-' 

Si gran giudizio 9 onie ritrar prjsceade 

11 genio nel comando • 

éit§ Farà di loro efempio^amwrstiàbi.* 
^nt. Vivano in bando eterno • 

Vaaaoarèlafemcnza. 

ferma baie dar Sogli è la eijaaMt l ^ . 

SCENA vltiua; : 

• I '. *♦ • 

ANtooìiMH i qaeft* attb ' 
Deil' Impu ti h.degfif;^' ' 
JKw £d' i ben giuft» 

f> Aurelio , die* al ft»criiM= 
Io rinunzi l' alioro ; 
^Mtrc. C^trc Io dichiàto i a 

DeJ Pt-inctpe Antonino ' " * \ 

" ' Anco 



♦ ^ * »• ■ 
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Anco lotglior fia il %ii»f; 4 ' * 

Con Laurcice chiome . 

Superi U Olia fama , &c il mio aomc • 

Sempre d' oga' opra misk tuo % 4 A' Iiisri9 1 

Che Achilte trionfa 

De i moflri io Erima^to 

Del mae^xoClwopf c il priiaa vanto 
- Tu mio gran GeAiior 1* ira j 9 i* ^oxorc 

Fieri mortri dell' alma 

A vincer m* infegoadi , 

E ( fia Gloria di te } tu li donafti 

Te vincitore onoro 

Dono di tua vittoria è queft^4|l0f(i^; 
Màrc. Porgi à Claudia 1» d^lif^ ^ ' . 
-r^/z/. Ecco la dcftra\ , , , , ^ . , ; , 
^4ri;. Claudia i ad AmojM^"; . " ^ / . , 

La man tu porgli ^ [ \ ; . , . , 

Pronca . ' 
M^rc. Sicce gli Spofil^'^ 
C/4. O Sorte • 

^r. OCie). • -, ; .. -: ~. r. 

£//# Che fesco l 

•4#4rc. Elio -r . • \ 

Sol per plica r il Popolo Romano » ^ 
I perché abbaffi^Ujjtc/r^ iil'iglll^ . 
Prender dmimulai - 
Claudia eh' al Figlio or éof^p) ' 
Mìa compagna fl?l Ietto fcé n^ (^999 ^ . 

*/*• Senno di Re , di Padre • : . ^ j 

^jrc. Anton|pC( fia PrqQff; ^'«.ii^m^rito « 
Sarà Principe degnale degnai Augu(lai« 

ttSiDiCcfaffi'ijp^cyrai^ . . 
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Clit» Aldi Itdto ardofé. 
^ La itral » coti cui i\i al (ctiùi a Aoiore ^ 

)Clé$. Aniam ^poia 

Stringo lUaccio n 

E iiQ m^allacv» • GU^ BÀ al tua fen annodo 

£/m Balenando a finilira iì, Cielo appJaud^ . ^ — ^ 
Ad lni.efiea fi de^no • 

JM^v^fi. Roma dia dì Tua lettsk ti fcgno 4 

f eiteggia mio cuor 

Clic lai piùL bramar f 
Sei giiuKO a regnar 
Su 1' Trono, di Roma $ 
JBl in braccia al tuo Amor 
Che (ai te. 
^ fcllcggu&Ci, 
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